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Glaàomo Balla quarant'ànnt dopò
Alla galterl» San Marco, In via del Babulno, ntlp rtwaó.n»-

»to dove Qlacomo Bàtlt •veva —p<wto quarant'annl fa, nd ton-
tana lese.'S», c'è una breve denrt eaufUdente «ntotoorca del-
l'artlata torln«se (1874-1BM), U cui nome Ihtleme a Umbarto
Bocclonl (18e2-19ie) è leflato al aorgere di quolta grande e-
•presalone di libertà, di gloco.dl lnven2lon»-e alfltMl dinamica
a livello llngultlcó che è II ftriurtwno.

La mortn ha tré rltml'e tré •equenzecronologtehe; II prim6~
pwlodo è rapprwentàto d» quadri di plUura todale che rivela
un artlBta IntereMante par l» pittura Italiana, per la cuttura pro-
vinciate di una Italia umbertlna. Un artlrta tìr proinW D|»ne
qualHà etprwlve: ai pentì al •uoautorttrtrttà'dtvlatoottui ttol
1962. Pòi" c'* II periodo futuriBta, b«n rapprwentato <<• 7-8
quadri. Sono quadri che respirano libertà, dliwnl?ltà, confllttu».
Ittà del' eeonl,. almultai)eltà delta perCeailpn'e e tfóvé to .•plrall -
cono generatrlcl di moto e le curve elllttlch» gtnerano Téllml-
na2lone del tempo percettivo e la fusione del pplorl, quadri
dov si verifica l'Immaglne psicologica del moto. Difrante que-
»to periodo, Balla è un attore lormldabtle, II quale Indossa, a
un certo punto della sua recita scenica, la -tuntoa e la .masche-
ra del principe con reflla abile leògeta ••Impocoablle; ^E tutto
•l «volge secopdo I'aKo rituale llturfltco d»| 0<wdo//reale. Sem.
bra quaal che cori un balzo da acròbata.,cambl petlana earie'-
ne tecnica, llbarandosl all'lmprowlso da tutte le precedenti pa-
•iole plttorlche chiaroscurali, rluacendo a realizzare una pittura
pura.

Ma poi, ecco la terza parte delia mo*tc,dlmenUco di quMto
grande vortice futurista, rientra piattamente In una pittura bor-
flhese, di bottega e di mestiere e Incomlnclaa tara brutta e I-
nytlle pittura, da peMlmo ritrattista di professione; è davyero la
morte di un borghese. In questi quadri (la maggior, parte del
quadri espoatl) c'è una grave assenzadl cultura e t cpntenutl
tono lievemente volgari. Come si spiega sfmlle evento? 11 prl-
mo periodo era l'espresslone di una cultura provinciale Italiana,
ove Balla •I muoveva con grande abilità; II parlodo futurista fu
l'eapresalone geniale e magica di una cultun europea; II terzo
di un amaro rannlcchlanwnto pw un: ritorno » una acena sen-
za suggestioni e affabulazlonl culturali: qui •t sento che a Balta
è smottato II terreno «otto l piedi. .

Indubbiamente la cultura provinciale c'era; Jar cultura futurlsf
l'aveva IndoMata come una muKshera teatrale, ma forse non
c'era come anima. E' proprio questaspaventoaa crisi di cultura
che Iota ritornare alle sue espress.lonl precedentf, quelle pro-
vlnclall, ma vi ritorna come un vecchio tancó che fa della
pessima accademia. Ma, allora, Balla era o non era un autentl-
co Inventore, come abbiamo sempre creduto? La.grandl Inven-
rioni llnsulstlche venivano dal di déntro o dal di ht<wl, dall'am-
blentelncul ebbe a vivere per un certo tompot e quindi la sua
pittura fu una teatrale appropriazione è una-recttà Impécctìblte
o venivano direttamente dalla' Bua coscienza?' :
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LAURA ORW
Qaltorla Ufle FrtrriinU
Via di Tor MHUiMi 2e
-' Una inoatra tutta giocata su
un percorso senza fine, In cuj: II
teatro visivo è coatltulto da una
•cacchlera che cfeve essera *<>•
traversata da una tartaruga, pro-
prto quella di Lewte Carrol. L'ar-

' ttrta romana ha costrultp come
un. lablrtntù verticale, una. •e-
quenza continua di scacchiere
continuamente e pazientemente
•(traversate dalla tartaruga che
non arriverà mal alla (Ine. Ogni
Immagine rapprewnta un avan-
lanwnto In una caadla «ucceMl-
va;, II lavoro è un Intreccio anall-
tlco del problema del tempo e
dello apazlo, qui evidenziato me-
diente un llnguagalo visivamente
preciso ch» rimanda alla vertlgl-
ne dell'lnflnlto. Tale operazione
trova un ulteriore riscontro In
un'attra •equema, nella quale la
stessa verlftea viene ripetuta at-
traverso una trasposizione di nu-
meri che fondano una Idea di
labirinto matematico, un percor-
so che ha sicuramente un Inizio
ma non una- fine, come l'inflnlta
procewualltà dell'arte. (Achille
Bonlto Ollv).

VINCBN» MESSINA
Sant'Agf dd Qotl
VI» Sant'Agf d«l Qoll 1

Continua l'Interessante serie di
mostre di giovani artisti. Tutte
poste sotto It segno dal rimando
letterario. Infatti le Immagini pre-
sentale portano sempre un titolo.
Messina ha presentato un lavo-
ro, «La muraglia cinese", che
rinvia all'ómonlmo racconto di
Kafka. Sul muro si accampa una
crepa che attraversa In orlzzon-
tale la parete. Un registratore rl-
peto un esercizio di trascrizione
del racconto compiuto dall'artl-
sta. Una trascrlztone ostentata-
mente oggettlva della storia di
un servo che porta un messag-
glo dell'lmperatore che muore

Ima che questo sia consegna-
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to. t-'opera è una aòrta clf^chla-
amo mentale: spazio per tempo
• vlceveraa. Il msfaggto non
viene consegnato a tempo data
la grande distanza apulate. La
crepa »u| muro è lo, epazlQ at-
tràvereato dalla dKsoluzlone
temporale. La parola fermenta
nello spalto della galleria e ae-
gnala ancor più ifietaOalcamflnte
tale rapporto. (A.B.O.)

NICOLA NARTINO - .
aallwla SoMgo -
Via dd Btbulno, 81

Martrno non riproduce la
realtà nelle sue tele, non vi allu-
de simbolicamente, non la ri-
chiama alleoorlcamenta, ndn la
Intende ne la comprende, ma
arbitrariamente lascia fremere e
pulsare un segno Irrequieto ? In-
certo, quasi malconcio, a volte al
abbandona ad un gesto Incon-
(rollato di scrittura automatica e
solo In seguito, In maniera del
tutto gratuita e arbitrarla, deno-
mina l segni e le scritture del
quadro attribuendo a del segni
automatici II riferimento pura-
mente nomlnallstlcg di una
realtà. La realtà c'è, nelle sue te-
le, ed è denominata, ma è arbl-
trarla, Immotlvata, gratuita, non
necessitante. La scelta del terml-
ni che Martino trasferisce sulla
tela avviene per «via negativa»:

la «cèlta delle parolfKè,
clplo, un Inslem» di èsclu»le01/

La proeprtth/a tlngylstlco-eaté-
Hca del Martino è «Interrogativa
e totalitaria» (J.P. Richard) al
contempo. In tal. modo la storia
di questituol Interventi è ta sto-
ria della «•QBtHUtlona di un lln-
Buagglo creativo ad un thiguag-
glo eaprewlvo... Il linguaggio ora

; deve produrre It mondo ctie don
può più tBprlmw. (C.B.).
..s .^
WOOGM^ ;
aritoria BtUtoUa . .
Via dd COMO •28 ' <

Ciò che colpisce di più davanti
alla sculture di Cató è. la prezlo-
sita Intrinseca del materiali, che
non fr fine a e» stesta. La strut-
tura crlatalllna del marmo viene
esaltata dalla atruttura cristallina
dell'lmmaglne che depura la ma-
terla di qualslasl carattere di ac-
cldentalltà. In chi guarda deve
essere assente In pensiero di
trovarsi davanti un corpo solkio
dalle precise proprietà fisiche.
Nelle sculture lignee, a riprova,
si persegue lo stesso fine. Da
sempre gli scultori hanno lavora-
to II legno evidenziandone le
proprietà naturali; Calò lo smate-
rlallzza, lo riduce a forma. E'
come se l'Intervento dell'artista
accelerasse II processo naturale
di cristallizzazione, portandolo ad

SEGNALAZIONI
PITTURE MANIER18TICHE,

Palaao V»n»il«. Piazza Venezia.
AVANOUARDIA POLACCA,

Palano ddl» E«po»lilonl. Via
Nazionale.

CESARE ZAVATTINI, Qatto-
ri» VlHoria.Vla Vittoria 3ÌÓ.
• ARTISTI GIAPPONESI CON-
TEMPORANEI, latltùto CUWO.

Cultura. Via A. Qramscl

•:^72.

NIQEL HALL. Galleria Primo
Plano. Via Vittoria 32.
• LUCIANO CATTANIA. Ubn.
ria Croc*. Corso Vittorio 156. A

ROCCAMONTB, OallTl»' II
Dlinno. Via DoganA, ^Vaccbla
12. ~ . ~ '••''-

FLORIN CODRE. anflorton*
ArchltaHura. Via Qregorlarta 42,

ROBERTO DB 81MONE, a«l.
Iwia Arti Vteln. Via Brunetti 60.

un» dlmentl<»n*;dl pùwiaa. aa'ao.;
4uta. (KnM Wtontolto).; ' ( - ^
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ÈVA RUBINBTUN ^'
.•tKdto^ _,:','"'.__••::'--•-~;^
VI* ddl» Pwna •• : ,;'"8

E' una qualità dell<grand<ife*?
tografla d'ambKnte - cito ip. as.'
Strand, Adams, Brasaal' — dl 0»-
nerare un. allenilo assoluto, la
pura contemplazione. E' come •• i
l'Immaglnesl poneste fuori del
tempo, e peralno l corpi <)«lle
penorie o animali ritratti slridu-
cetsero a una presenza spoglla-
ta dell'Mlatenza. In qu»»to ,—nao
(anno grande Impretatona anch»
le foto della Rubliwteln;' che •l
tratti di una casa, di una finestra
o cH una piazza, è que»ta purez.
za edenica che viene fuori. Ned
ritratti e nel nudi .Invece .c'() un
proceseo di ritorno al naturati-
»mo. Anche se la tecnica rlman»
•oflstlcata, si affievolisce quell'arla
d'Incanto che «'accompagna alle
COM maBfllorl.tE. B.)

RENZO MARQONAHI
Qatlwfa Incontro d'Art^
Via dal Van-aatP 17-A .

Che Margonarl si cimenti su
temi fantastici o ecologici o son-
di le possibilità del seflno, II ri.
sultato è una featadl colori, una
pittura concepita per la dlsten-
stone detl'anlmo. l suoi simboli
non si caricano mai dt valenze
minacciose per ammonirci del
marcio e dei veleni disseminati
nel mondo; al conyarlo, eaal'd
organizzano In una compagine
plena di «humor» a facilitare le
nostre potenzialità compresae. Nel
•urr^allsmo plano e dtscoralvQ
dell'artlsta la disseminazione di
tanti occhi non ha un carattar»
difensivo, di circospezione, ma è
un Invito a esercitare l'attenzlo-
ne, l'acume. Nella sua plHura
non ci sono zone d'ombra, ma.
tutto si dispone In unarcobale-
no cromatico tra l
(E. B.).
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